
Carpi 2

Pavia 0

Ilposticipo

Laclassifica

Lecce 44
Trapani  42
Sudtirol  37
SanMarino  35
VirtusEntella 35
Carpi  34
Lumezzane 33
FeralpiSalò  31
Pavia  30
Cremonese 29
Albinoleffe 26
Como 24
Cuneo 24
Portogruaro 24
Reggiana 22
Treviso 12
Tritium  10

Maglisiè
semprepreparato
conserietàesiè
fattotrovarpronto
almomentogiusto
GIANMARCOREMONDINA
ALLENATOREDELLAFERALPI SALÒ

CARPI(4-4-2):Sportiello6;Letizia6,Po-
li 6.5, Terigi 6.5, Sperotto 6.5; Di Gaudio
6 (41’ st Concas sv), Papini 7, Bianco 7,
Melara6.5;Viola6(24’stPerini6),Della
Rocca6.5(33’stArma6.5).All.Brini.
PAVIA(3-5-2):Kovacsik5.5;D’Orsi6,Fa-
sano 5, Monticone 5.5; Capogrosso 6,
Redaelli5.5(18’stBeretta 5),LaCame-
ra6.5, Di Chiara 6, Zanini 5.5;Statella 6,
Cesca6.All.Roselli.
ARBITRO:PezzutodiLecce7
RETI:14’stDellaRocca(rigore),40’stAr-
ma(rigore)
Note:espulsoal39’stMonticone.Alberto Armanini

Tresconfittenelleultimequat-
tro trasferte (Portogruaro, Su-
dtirol, Trapani). Un solo suc-
cesso lontano dal «Comuna-
le» in tutto il campionato (Al-
binoleffe) datato 18 novembre
2012. Quinto peggior rendi-
mento esterno nel girone (9
punti): solo Portogruaro, Reg-
giana, Treviso e Tritium han-
no fatto peggio. Il mal di viag-
giodelLumezzane è inequivo-
cabile. E in classifica si tradu-
ce in paura di volare... ai play-
off. Il rendimento complessi-
vo della squadra (sesto posto,
33 punti, -2 dai play-off) risen-
te infatti di una marcia ester-
na che procede a rilento. Lon-
tano dalla Valgobbia i rosso-

blù perdono inesorabilmente
efficacia: i punti latitano e le
chanceplay-offrischianodias-
sottigliarsi. La fortuna e gli
equilibri del campionato vo-
gliono che in classifica non ci
sianoancorastati grandi scos-
soni, complice l’appiattimen-
to dei valori al di sotto dell’im-
prendibile coppia di testa for-
mata da Lecce (44) e Trapani
(42). Ma l’epoca delle occasio-
ni perse deve necessariamen-
techiudersiqui.DaLume-Car-
pi la macchina rossoblù dovrà
rimettersi in moto, considera-
to soprattutto che la prossima
trasferta sarà a Lecce (espu-
gnata solo dal Suditol: 0-1).
Gianluca Festa rimane co-

munque ottimista e determi-
nato.«Iononsono abbattuto -
dice-.Enonlosononemmeno

i ragazzi. Il dovere è fare teso-
ro della lezione di Trapani:
con il Carpi dovremo tornare
amuoverelaclassificaperrial-
zare la testa». Come alla vigi-
lia del derby con la Feralpi Sa-
lò, il tecnico continua a difen-
dere l’applicazionedella squa-

dra,guardandosoprattuttoal-
le prestazioni. Prima del der-
by con la Feralpi Salò, l’unica
gara tra le ultime 4 che abbia
portato un punto, il tecnico
sardo aveva salvato il gioco.
«Se guardiamo i punti, fuori
casa stiamo ottenendo poco -

disse -. Peròdel giocononpos-
siamo dirci scontenti. A volte
abbiamo perso per alcuni epi-
sodi e sono arrivati troppi pa-
reggi, ma le prestazioni sono
state sempre positive».
Dichiarazione ribadita an-

che nel post-Trapani, ma con
un pizzico di rabbia a condire
l’ennesimabuona provasenza
punti: «Abbiamo preso gol
nel momento in cui stavamo
giocando meglio. E’ una scon-
fitta che brucia. Per come ab-
biamo giocato meritavamo al-
meno un punto. Le occasioni
più clamorose le abbiamo cre-
ate noi; la traversa di Inglese
sta ancora tremando».
Ora è il momento della svol-

ta. E in un certo senso il calen-
dario strizza l’occhio ai rosso-
blù. Da qui alla fine del cam-
pionato restano solo 4 trasfer-
te,con5sfideinterne.Conside-
rando quella con la Tritium in
programma alla penultima
giornata (cioè quando i mila-
nesi saranno probabilmente
retrocessi), leoccasioniperot-
tenere il bottino play-off sono
molteplici.Unagaradisostan-
zaaLecce(magariconunpun-
ticino racimolato) può essere
il primo passo per la svolta.
Chiaramentedopoaverbattu-
to il Carpi al «Comunale».•
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Sergio Zanca

Al «Sinigaglia» Antonio Ma-
gli, 22 anni il prossimo 5 mar-
zo, ha toccato il cielo con un
colpoditesta.SulcornerdiCa-
stagnetti è riuscito a staccare
più alto di tutti, anticipando i
rocciosi difensori del Como e
infilando imparabilmente il
portiere Perucchini.
L’incornata ha fissato il pun-

teggio sul 2-0, e consentito al-
la Feralpi Salò di tornare a ca-
sa con un prezioso successo.
Per Magli è stato il primo gol
traiprofessionisti.Lohasigla-
to proprio alla squadra che lo
aveva preso in prestito e valo-
rizzato: il segno del destino.
Originario di Roccafranca,

Magli è cresciuto nel settore
giovanile del Brescia. Il 7 no-
vembre 2009, nella gara inter-
na con la Triestina (2-2), Bep-
pe Iachini lo ha portato per la
prima volta in panchina. Nel-
l’estate successiva il passaggio
al Como, in Prima Divisione,
agli ordini di Oscar Brevi. Vi-
sto ilbuonrendimento,èstato
convocato dalla Nazionale di
LegaPro per la trasferta in Pa-
lestina di metà giugno.

RICHIESTO da molte società, al
termine della stagione Magli
ha preferito tornare alla base
persfruttare lesuechancecon
Giuseppe Scienza, che lo ha
lanciato nella trasferta di No-
cera, il 30 agosto 2011. Dopo
avere collezionato 13 presen-

ze, di cui 10 da titolare, al mer-
cato di gennaio è finito al Fro-
sinone, guidato da Eugenio
Corini.
«Mi voleva anche la Feralpi

Salò - ricorda il difensore -,ma
ho preferito andare in una
piazzapiùblasonata, chevole-
va ritornare in serie B». Il 18
marzo,allaquartaconiciocia-
ri, nella gara contro la capoli-

sta Trapani, è finito «ko» do-
po una ventina di minuti. Im-
pietosa e dura la diagnosi dei
medici: rottura del legamento
crociato anteriore del ginoc-
chio sinistro. Intervento chi-
rurgico, riabilitazione e ripar-
tenza col Brescia. Ma Alessan-
dro Calori non gli ha mai con-
cessounachance, l’unicodella
rosaanonessereandatonem-

meno in panchina.

COSÌ IL MESE SCORSO, valutate
le richieste (Cremonese, Co-
mo, FeralpiSalò),Magli ha ac-
cettato il trasferimento inpre-
stitosulGarda.Unpaiodigior-
ni di allenamento coi nuovi
compagni, e Gianmarco Re-
mondina, privo dello squalifi-
cato Omar Leonarduzzi, lo ha
subitoschieratotitolare:aTra-
pani, altro segno del destino.
Quel giorno i gardesani han-

no preso quattro gol e Magli è
tornatoinpanchina.Poi,dopo
i pochi minuti contro la Cre-
moneseelaReggiana,domeni-
ca, alla quarta (!) presenza, ha
sostituito l’infortunato Mal-
grati al 37’. E nella ripresa ha
segnato: «Nel vedere il pallo-

ne in fondo al sacco, ho prova-
to una sensazione fortissima,
ho urlato di gioia e di rabbia,
scaricando la tensione accu-
mulata negli ultimi mesi - le
sue parole -. In un certo senso
sono uscito dal tunnel. Una
svolta, un’inversione di ten-
denzarispetto al 2012».
Magli è tornato da Como con

la convinzione di poter essere
ancoraun giocatoredi spesso-
re. Remondina lo ha elogiato
per avere atteso il momento
propizio: «Magli si è sempre
preparato con serietà - assicu-
ral’allenatoredellaFeralpiSa-
lò -. Quando l’ho inserito, si è
fatto trovare pronto. E ha con-
dito la sua prestazione con un
gran gol». •
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LEGAPRO.Primo golincarriera peril difensoredi scuolaBrescia

Maglitorna in volo
conla Feralpi Salò
«Quisonorinato»

AntonioMagli firma ilraddoppio dellaFeralpiSalòaComo con unbelcolpo ditesta

Reduce da un infortunio, sul Garda ha ritrovato fiducia
«Quando hovisto ilpallone in rete ero pazzo di gioia
Mi sento uscito dal tunnel dopo un anno nerissimo» Maglifesteggia con Castagnettiil suoprimogol tra iprofessionisti

LEGAPRO.Soltanto un puntoraccoltonelle ultimequattrotrasferte

Lumezzanecolmaldi viaggio
Oraèunamarcia pericolosa

GianlucaFesta: un solopunto nelle ultimequattro trasferte

IltecnicoFestatrovaunproblema:
«Giochiamo bene,otteniamo poco»


